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editoriale

 C arissimi lettori, ci avviciniamo alla 
fine di un anno difficile per l’agri­
coltura. Una stagione in cui buoni 

raccolti sono stati ancora una volta pe­
nalizzati da quotazioni insufficienti a ri­
pagare gli agricoltori degli sforzi e degli 
investimenti fatti. I prezzi dei cereali re­
stano ai minimi, nonostante la doman­
da mondiale sia in crescita. Lo stesso 
vale per il latte, che negli ultimi mesi ha 
parzialmente recuperato una situazio­
ne difficilissima ma che resta, comun­
que, ampiamente sottovalutato rispetto 
al suo reale valore. Questo, unito alla 
confusione che si è ingenerata, nel cor­
so dell’anno, attorno ai Psr, ha senza 
dubbio ridotto la propensione all’in­
vestimento da parte degli imprenditori 
agricoli e il mercato dei trattori, come 
indicano le statistiche, ne ha risentito. 

La situazione dunque complicata 
e desta preoccupazione. Il problema 
principale è la mancanza di certezze: 
sui Psr, sui fondi nazionali; sulla leg­
ge per la revisione, soprattutto. Ancora 
una volta la burocrazia penalizza l’im­
prenditorialità del paese, insomma. 

In questo quadro, fortunatamente, si 
distingue l’ottimo risultato di Valtra Ita­
lia, che nel corso dell’anno, ha aumen­
tato sia la propria quota di mercato sia 
il fatturato assoluto, grazie alle serie N 
e T, che uniscono la nota affidabilità del 
nostro marchio a un’estetica di primo 
livello. All’Eima di Bologna li vedrete in 
versione Unlimited, con colori e allesti­
menti che non mancheranno di destare 
meraviglia. Vi aspettiamo numerosi.

Matteo Tarabini
national sales manager italia
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??????? Innovazione Motori AGCO Power Innovazione 

 

Potenza, bassi consumi e lunga durata
Valtra, proprio come Valmet prima di essa, tradizio­
nalmente monta sui suoi trattori motori di propria  
produzione, preferendo mantenere il controllo 
dei processi di sviluppo di motori, trasmissioni e 
dell’intero trattore.

I motori Agco Power, che hanno conquistato  
una reputazione per la loro potenza e durata, sono 
stati progettati fin dall’inizio per le applicazioni  
fuori strada, come dimostrano i componenti per  

impieghi gravosi utilizzati. 
I nuovi moderni motori Agco Power vantano inol­

tre un basso consumo e sono all’avanguardia, per 
esempio, per quanto riguarda i sistemi di gestione 
del motore. Agco Power e Valtra sono stati i primi  
nel settore a introdurre la tecnologia Scr, in seguito 
adottata dagli altri costruttori. •

www.valtra.it

La gestione elettronica  
dell’aspirazione aria  
facilita il controllo delle 
emissioni

La gestione elettronica 
del turbocompressore 
garantisce una pronta 
reazione

Il sistema di gestione di 
Agco Power garantisce 
prestazioni ottimali

L’iniezione diretta  
con common rail ad  
alta pressione riduce 
emissioni e consumi

La tecnologia Scr  
riduce le emissioni e  
il consumo di carburan-
te senza limitare le  
prestazioni

Valtra team  3



Internet: valtra.it

Direttore responsabile Hannele Kinnunen, Valtra Inc., hannele.kinnunen@agcocorp.com  
Coordinamento editoriale Tommi Pitenius, Medita Communication Oy, tommi.pitenius@medita.fi  
Redazione Marc de Haan, Mechan Groep, m.de.haan@mechangroep.nl // Adam Wiatroszak, AGCO Sp. z.o.o., adam.wiatroszak@agcocorp.com // 
Luca Zanetti, AGCO Italia SpA, luca.zanetti@agcocorp.com // Siegfried Aigner, AGCO Austria GmbH, siegfried.aigner@agcocorp.com // 
Pamela Engels, AGCO Distr. SAS, pamela.engels@agcocorp.com // Thomas Lesch, AGCO Deutschland GmbH, thomas.lesch@agcocorp.com // 
Richard Miller, AGCO Ltd, richard.miller@agcocorp.com // Tor Jon Garberg, Eikmaskin AS, torjon.garberg@agcocorp.com
Editore Valtra Oy Ab, Valmetinkatu 2, 44200 Suolahti Impaginazione grafica Juha Puikkonen, INNOverkko 
Stampa Grano Oy, 2015 Fotografie Archivio Valtra quando non diversamente menzionato Valtra is a worldwide brand of AGCO

T4 si aggiudica il Plati-
num A’ Design Award 2016

A giugno, la Serie T4 di Valtra è 
stata premiata con il Platinum  
A’ Design Award per la categoria 
Design Veicoli, Mobilità e Traspor­
ti. Il prestigioso riconoscimento 
Platinum A’ Design Award conti­
nua l’incredibile serie di successi 
della quarta generazione di trattori 
Valtra. Le Serie N4 e T4 hanno già 
ottenuto i premi Red Dot Design 
Award 2016, Golden Tractor per il 
Design 2016, Machine of the Year 
2015 e 2016.

Oltre 15mila pro- 
dotti, provenienti da 
tutto il mondo, hanno  
preso parte al con- 
corso internazionale  
A’ Design Competi­
tion di quest’anno.

Valtra presenterà i suoi 
generatori di corrente 
in Europa e Africa

I centri di vendita Valtra in Euro­
pa e Africa presenteranno i gene­
ratori di corrente da 60–250 kVA 
azionati da motori Agco Power. 
I generatori Serie AG sono stati 
progettati specificatamente come 
fonte di alimentazione di riserva 
per le aziende agricole. Per esem­
pio, in caso di interruzione dell’a­
limentazione elettrica, i generatori 
possono fornire energia ai sistemi 
di ventilazione, mungitura, alimen­
tazione e raffreddamento. Sono 
disponibili con avviamento auto­
matico e isolamento acustico.

Il Demo Tour attraversa l’Europa

Il Valtra Demo Tour toccherà quattordici paesi europei nel corso di quest’anno. La manife-
stazione ha richiamato oltre cinquemila visitatori in sei mesi.

 I l Valtra Demo Tour ha già toccato 
quattordici paesi europei nel corso 
di quest’anno. Le star sono mo­

delli Serie N, T ed S di quarta gene­
razione. 

“Il Demo Tour è stato un autenti­
co successo. Viaggiamo quasi senza 
sosta da gennaio, con qualche breve 
intervallo. A metà giugno più di 5000 
persone avevano già preso parte 
all’evento”, racconta Aapo Aijasaho, 
responsabile del tour.

Il Demo Tour in genere presenta 
ai clienti la linea completa di modelli, 
offrendo loro l’opportunità di ese­
guire un giro di prova sui campi. I 
nostri clienti possono anche visitare 
il truck del Demo Tour, dove hanno 
modo di vedere, per esempio, tutte 
le diverse opzioni di cabina, anche 
grazie a esperienze di realtà virtuale. 

“Grazie alla grande popolarità  
del tour e alla qualità della presenta­
zione generale, sono già stati ordi­
nati 27 nuovi trattori durante la 

manifestazione nella prima metà di 
quest’anno. Inoltre, molti altri clienti 
ordinano i loro nuovi trattori Valtra  
in seguito alla loro visita al tour”,  
aggiunge Aapo. •

Valtra Demo Tour 2016:
Grecia 27.1–1.2
Finlandia 25.2–24.3
Gran Bretagna 1.4–30.4
Germania 4.4–24.4
Danimarca 25.4–1.5
Norvegia 2.5–13.5
Svezia 15.5–21.5
Lituania 25.5–27.5
Lettonia ed Estonia 27.5–6.6
Polonia 8.6–22.6
Germania 26.6–27.6
Finlandia 6.7–9.7
Finlandia 28.7–31.7
Polonia 17.8–3.9
Francia 6.9–9.9
Ceca e Slovacchia 18.9–30.9 
Francia 4.10–7.10
Norvegia 2.11.–3.11.

4  Valtra team  2/2016



La sede di Agrimarsica 2. Da pochi mesi lo storico importatore di attrezzature vende anche 
i trattori Valtra.

Con l’acquisizione della palumbo Motors (nella foto: una delle due sedi), Valtra estende la 
sua copertura nel Sud Italia, raggiungendo Puglia e Basilicata.

Altre notizie su: valtra.it News Italia

Agrimarsica 2 parla finlandese

“Un progetto in cui crediamo”

Lo storico importatore  
di attrezzi diventa conces- 
sionario per Bologna e  
dintorni.

Giuseppe Palumbo  
venderà Valtra in Puglia 
e Basilicata.

Agrimarsica non è certo un nome 
che ha bisogno di presentazioni, 
quando si tratta di macchine agri­
cole. Storico concessionario abruz­
zese, si è con gli anni trasformato in 
importatore di attrezzature, aprendo 
una sede a Bologna e accaparran­
dosi alcuni dei più bei nomi del mer­
cato. Dall’estate scorsa ha però de­
ciso di tornare al mondo dei trattori, 
diventando concessionario di Valtra. 

“Sono mezzi con altissime po­
tenzialità. Hanno, per cominciare, 
un gran motore, ma anche il cambio 
Direct, fluido e razionalmente impo­
stato, è una piacevole sorpresa. Per 
adattarsi appieno alle nostre esigen­
ze manca soltanto il completamen­

“Abbiamo preso la concessionaria 
di Valtra in quanto eravamo scoper­
ti sulla provincia di Foggia, ma per 
abbracciare un progetto bisogna an­
che crederci. E in Valtra noi ci cre­
diamo”. Così Giuseppe Palumbo, 
titolare della Palumbo Motors di Lu­
cera (Fg) spiega la scelta di diventa­
re, nel 2016, concessionario Valtra. 

La Palumbo Motors è un’azienda 
relativamente giovane ma già molto 
affermata. Nata negli anni Novanta, 
conta oggi una ventina di dipenden­
ti, oltre al titolare e ai suoi famigliari. 
Vende attrezzature, trattori e mieti­
trebbie. Tradizionalmente legata a 

to della gamma da frutteto, tra 70 
e 100 cavalli”, ci spiega Marco del 
Rosso, uno dei titolari. Tra Bologna  
e la Romagna, come noto, le mac­
chine specialistiche sono molto 

Fendt, ha deciso di affiancare Valtra 
al marchio tedesco per avere un’of­
ferta su Foggia, arrivando così a co­
prire la Puglia fino a Lecce e Taranto 
e l’intera Basilicata. 

richieste. Al pari delle alte potenze: 
tanto è vero che, aggiunge Del Ros­
so, la maggior parte delle trattative 
già avviate riguarda trattori dai 200 
cavalli in su. •

“Il mercato, nel Sud, è molto dif­
ficile. Ciò nonostante abbiamo fatto 
le prime vendite e contiamo di rag­
giungere gli obiettivi previsti a inizio 
anno”, conclude Palumbo. •
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Assieme a Kesla, è una combinazione perfetta per i lavori forestali

“Con valtra torni sempre a casa”

testo tommi pitenius immagini archivio Valtra

Valtra e Kesla sono un’accoppiata vincente nelle foreste. Naturalmente i  
clienti utilizzano da anni questo abbinamento, ma oggi le due aziende fanno 
squadra anche nello sviluppo dei prodotti e nella rete di vendita. In Finlandia, 
per esempio, e anche in alcuni altri mercati, i prodotti Valtra e Kesla possono  
essere acquistati presso lo stesso concessionario. L’Unlimited Studio dello 
stabilimento Valtra di Suolahti si è inoltre specializzato nell’installazione di  
attrezzature forestali Kesla.
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“Con valtra torni sempre a casa”  G li imprenditori del settore fore­
stale Kyösti Tiainen e Heikki  
Pulkkinen di Savonlinna, in 
Finlandia, utilizzano già da de­
cenni i trattori Valtra con le at­

trezzature forestali Kesla per la raccolta 
del legname nelle foreste. Pare che non 
abbiano mai nemmeno considerato al­
tre combinazione di trattori, caricatori o 
rimorchi. Il solo concorrente valido sa­
rebbe una macchina forestale specializ­
zata, ma i trattori sono sempre la prima 
scelta per costi d’acquisto, costi opera­
tivi e versatilità.

“Utilizzo un trattore Valtra M120, un 
rimorchio MD12 Kesla e un caricatore 
Foresteri 400 dal 2004, per un totale di 
21.000 ore di lavoro, ovvero circa due­
mila ore all’anno. In una sola giornata 
posso raccogliere da 70 a 80 metri cubi 
di legno di primo taglio, 100 metri cubi 
di secondo taglio e 250 metri cubi di ta­
glio finale. Naturalmente, le quantità va­
riano in base alle distanze e al terreno, 
ma questi sono quantitativi medi cor­
retti. Nemmeno una macchina forestale 
di grandi dimensioni avrebbe una resa 
tanto più elevata”, sostiene Kyösti.

Kyösti e Heikki trasportano moltis­
simi materiali diversi: pasta di legno, 
legname pesante per segheria, tronchi 
corti e lunghi e basi di tronchi di dia­
metri diversi. Hanno addirittura tra­
sportato alberi con portamento colon­
nare della lunghezza di 20 metri, per i 
quali Kyösti possiede un attacco spe­
ciale per il suo rimorchio.

“Il trasporto di alberi può rappresen­
tare un’autentica sfida a causa delle 
dimensioni. Ma non ci è mai capitato 
di dover abbandonare il legname nella 
foresta perché non eravamo in grado 
di trasportarlo”, afferma Kyösti.

Valtra team  7



Heikki Pulkkinen possiede il suo Valtra N123 
da circa tre anni e il rimorchio Kesla 12T 
MDH e il caricatore 316T da un anno. Duran-
te la stagione estiva, trasporta legno per la 
cippatura fino al deposito di sua proprietà.

Entrambi i trattori Valtra sono 
equipaggiati con un sistema di gui­
da retroversa, parafanghi e pneu­
matici forestali. Inoltre utilizzano di 
norma delle catene per gli pneu­
matici, tranne che in condizioni di 
lavoro agevoli, durante la stagione 
estiva. Il trattore di Kyösti traina un 
caricatore con un kit di montaggio 
Jake mentre il caricatore di Heikki 
è montato sul telaio del rimorchio. 
Kyösti utilizza una pompa frontale 
per aumentare la potenza idraulica, 
mentre Heikki dispone di un sistema 
idraulico ausiliario sul rimorchio.

“È una questione di preferenza, in 
realtà. Se ogni tanto capita di dover 
trasportare della terra o movimenta­
re del foraggio, è preferibile avere il 
caricatore attaccato al trattore. Tutti 
i movimenti idraulici possono esse­
re preimpostati utilizzando il sistema 
di controllo elettronico Iqan” spiega 
Heikki.

Dall’agricoltura  
alla silvicoltura
Sia Kyösti che Heikki sono cresciuti 
in aziende agricole e si sono dedica­
ti all’agricoltura fin dalla giovinezza. 
A causa degli ingenti investimenti 
che avrebbe richiesto l’allevamento 
di bovini da latte negli anni Ottanta, 
i due hanno deciso di dedicarsi alla 
silvicoltura. 

“Nel 1988 ci siamo sbarazzati 
degli animali e abbiamo iniziato ad 
acquistare foreste invece di campi. 
All’inizio, svolgevo molto lavoro ma­
nualmente, ma oggi trasporto preva­
lentemente legname con il trattore. 
Lavoro circa sei mesi nelle foreste di 
mia proprietà e per il resto del tempo 
in conto di terzi. Nelle mie foreste, 
circa la metà del lavoro consiste nel 
trasporto del legno. Il resto è costitu­

ito dal lavoro manuale, come piantare 
alberi ed eliminare i germogli,” spiega 
Heikki. 

Le attrezzature di Heikki compren­
dono attualmente un trattore Valtra 
N123, un rimorchio Kesla MDH da 12 
tonnellate ed un caricatore 316T con 
un raggio d’azione di 8,8 metri. Que­
sta combinazione è utilizzata per cir­
ca mille ore all’anno. Heikki ha anche 
lavorato con un trattore Valtra 6850 e 
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molti modelli Kesla del passato.
“Il mio Valtra consuma appena 4,5 

litri di carburante all’ora, la metà di 
quanto consumerebbe una macchina 
forestale. Nella guida su strada, il trat­
tore utilizzerebbe una maggior quanti­
tà di gasolio ma per le lunghe distanze 
ci serviamo di solito dell’autocarro di 
un altro imprenditore. Il nostro consu­
mo di AdBlue è molto basso quando 
lavoriamo nella foresta: dopo 450 ore 

di funzionamento abbiamo ancora il 
20 per cento del contenuto del ser­
batoio AdBlue,” aggiunge Heikki.

Savonlinna è il cuore della Fin­
landia lacustre, dove la superficie 
dell’acqua è pari a quella della terra 
per centinaia di chilometri quadrati. 
Operare sulle isole è una delle espe­
rienze uniche che offre il lavoro in 
questa bellissima regione.

“Alcune isole sono collegate da 
ponti, mentre quelle maggiori pos­
sono contare su un servizio di tra­
ghetto a fune. Se non esiste altra via 
per arrivare su un’isola, ci andiamo 
semplicemente guidando attraverso  
il ghiaccio, nel periodo invernale, 
oppure utilizzando un traghetto  
d’estate”, racconta Kyösti.

Entrambi considerano il sistema di 
guida retroversa indispensabile per il 
lavoro forestale. I caricatori possono 
essere comandati per mezzo di un 
joystick montato sui braccioli predi­
sposti.

“Non so nemmeno se saprei gui­
dare il mio Valtra in marcia avan­
ti! Nella foresta utilizzo sempre la 
retromarcia. Le ruote del rimorchio, 
anch’esse sterzanti, e la trasmis­
sione idraulica, mi permettono di 
andare ovunque desideri,” spiega 
Heikki. •

Valtra e Kesla hanno avviato una coopera­
zione all’inizio del 2016. Nella pratica, que­
sto significa che in Finlandia, per esempio, 
i trattori Valtra e le attrezzature forestali 
Kesla possono essere acquistati presso lo 
stesso concessionario. Valtra e Kesla con­
dividono lo stesso importatore o distribu­
tore anche in molti altri mercati. Inoltre, le 
due aziende operano congiuntamente per 
lo sviluppo del prodotto e le attrezzature 
forestali Kesla sono pre-montate sui trattori 
Valtra presso l’Unlimited Studio dello stabi­
limento di Suolahti.

Kesla è un’azienda leader nella tecno­
logia forestale in campo internazionale e il 
70 per cento della sua produzione finisce 
fuori dalla Finlandia. I prodotti dell’azienda 
abbracciano l’intera gamma di attrezzatu­
re forestali per trattori, compresi caricatori, 
rimorchi, teste, pinze e cippatrici. 

Le origini di Kesla risalgono alla fine  
degli anni 50, quando Antti Kärkkäinen, 
un agricoltore di Rantasalmi, in Finlandia, 
iniziò a sviluppare un’attrezzatura propria 
per rimuovere i massi dai terreni, utilizzan­
do il trattore. I suoi vicini rimasero forte­
mente impressionati dalle attrezzature 
robuste e innovative sviluppate da Antti, 
il quale decise così di dare vita a una sua 
azienda il 19 agosto 1960. 

La proprietà dell’azienda passò in se­
guito al figlio e la gamma di prodotti diven­
ne più ampia. Nel 1979 l’azienda decise di 
concentrare la sua produzione sulle mac­
chine forestali. Negli anni 2000, i rinomati 
marchi Patu e Foresteri si riunirono sotto il 
marchio Kesla.

Kesla Oyj

Fondata nel 1960

Quotata alla Borsa di Helsinki

Fatturato annuo pari a circa 40 milioni di Euro

275 dipendenti

Sede centrale a Joensuu, Finlandia

70 per cento della produzione esportata in  
35 mercati diversi

Produce caricatori, rimorchi, cippatrici e altre 
attrezzature per uso forestale

Kesla – Un fornitore 
dai molti talenti 

Dal 2004, Kyösti Tiainen ha guidato il suo 
trattore Valtra M120, con rimorchio Kesla 
MD 120 e caricatore Foresteri 400 per 21.000 
ore. Tiainen può trasportare circa 70 metri 
cubi di legno di primo taglio al giorno fino al 
margine della strada, a una distanza di circa 
mezzo chilometro.
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sto imponente parco macchine an­
che un Valtra S 374, da 400 cavalli 
di potenza massima, naturalmente 
con motore Tier 4. 

“Abbiamo scelto Valtra princi­
palmente grazie ai fratelli Bruschi, 
concessionari di Santarcangelo di 
Romagna che già conoscevamo per 
precedenti acquisti come persone 
serie e competenti”. 

Dato atto ai fratelli Bruschi di es­
sere ottimi venditori, resta il dubbio 

 U n Valtra da 370 cavalli in 
spiaggia? E per fare cosa? 
Per capirlo, dobbiamo fare 
un passo indietro e scoprire 

qualcosa di più su chi lo ha acqui­
stato. La Eco Demolizioni di Rimini è 
una delle principali imprese di mo­
vimento terra e demolizioni dell’E­
milia Romagna e, per certe attività, 
dell’intera Italia. È una delle tre ditte 
chiamate a smantellare i padiglioni 
di Expo e inoltre partecipa alla de­

molizioni dell’area Falk, per capirci. 
Conta una sessantina di dipendenti 
e 130 mezzi, tra camion, escavato­
ri, bulldozer e, un po’ a sorpresa, 
trattori. 

“Ce ne serviamo per la pulizia 
delle spiagge e lo sgombero del­
la neve”, ci spiega Alberto Ticchi, 
uno dei titolari. 

Un nuovo Serie S
Dall’aprile scorso, fa parte di que­

La serie S va al mare
Un S 374 lavora quotidianamente per pulire le spiagge tra Gabicce  
e Gatteo a Mare. Inoltre fa livellamenti e sbancamenti per una delle 
principali imprese di demolizione dell’Emilia Romagna.

Testi e foto di Andrea Negrotti

Alvaro Cucchi (al centro) con un opera-
tore della Eco Demolizioni (a destra) e, 
a sinistra, Denis Bruschi, della conces-
sionaria Flli Bruschi di Santarcangelo  
di Romagna.
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principale: che se ne fa un’impresa 
di demolizioni di un trattore?  
“In realtà lavora parecchio: nei primi 
quattro mesi – spiega Ticchi – ha 
totalizzato quasi 600 ore, con un 
potenziale, dunque, di oltre 1.500 
ore l’anno”. 

Al momento della nostra visita, in 
effetti, l’S 374 stava completando il 
livellamento di un piazzale di circa 
30 ettari su cui sorgerà una maxi 
serra per colture idroponiche, un la­
voro che lo ha impegnato, assieme 
ad altri mezzi della Eco Demolizioni, 
per quasi due mesi. 

“Questa è però un’attività margi­
nale. Il grosso del lavoro lo fa sulle 
spiagge tra Gatteo a Mare e Ga­
bicce e poi attorno a Senigallia: si 

comincia in inverno, con la rimozio­
ne di alghe, tronchi e ramaglie. A 
primavera, invece, spiana le dune 
con la livella e durante la stagione 
turistica lavora giorno e notte con 
una vagliatrice che, letteralmente, 
setaccia la sabbia per togliere rifiuti 
e impurità”. In inverno, infine, il serie 
S farà anche servizio neve sulle col­
line romagnole. 

Potenza e comfort
Come abbiamo visto, la Eco Demo­
lizioni ha scelto Valtra soprattutto 
per conoscenza diretta del conces­
sionario. 

“È vero, ma ovviamente abbiamo 
provato anche altri marchi e Valtra 
ci sembrava quello più adatto alle 

nostre esigenze”, spiega Ticchi. E 
il socio, Alvaro Cucchi, conferma 
che quattro mesi dopo l’acquisto la 
soddisfazione è massima. 

“Per prima cosa è un trattore 
estremamente semplice, tanto che 
lo usano anche i geometri, che non 
hanno alcuna dimestichezza con le 
macchine operatrici. Inoltre è molto 
confortevole: si esce dalla cabina 
dopo otto ore di lavoro senza pra­
ticamente essere stanchi. Infine ha 
uno straordinario rapporto tra com­
pattezza e potenza: non è facile tro­
vare così tanti cavalli in così poco 
spazio. È decisamente la macchina 
che ci serviva e, per questo moti­
vo, penso che presto sarà in buona 
compagnia di un altro Valtra”. •

In alto: il Serie S della Eco Demolizioni livella macerie su un piazzale da 30 ettari.  
Qui sopra, invece, eccolo al lavoro sulle spiagge della Romagna
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 Lo sviluppo del software, come 
tutte le altre attività di ingegne­
rizzazione di un trattore, inizia  
    dal cliente.

“Le esigenze dei clienti sono 
infinite, per questo la struttura che 
gestisce il prodotto ha il compito di 
stabilire delle priorità. Queste priorità 
sono quindi utilizzate per creare pro­
getti per il nostro sistema di sviluppo  
software, in cui le richieste sono sud­
divise in elementi tecnici più piccoli,  
in modo da dividere il lavoro. Lo svi­
luppo corrisponde a due fasi di tre 
settimane, con una verifica funzionale 
dopo tre settimane e una validazione  
finale dopo sei settimane. Il team di  
validazione verifica che il nuovo soft­
ware soddisfi le richieste della clien­
tela. Via l’elenco dei progetti da svi­
luppare si riduce, ma nuovi progetti 
vengono costantemente ad aggiun­
gersi,” racconta Pekka Huuskonen, 
responsabile per lo sviluppo software.

Il nuovo software è rilasciato allo 
stabilimento e ai team di assistenza, 
che possono distribuirlo per l’applica­
zione su tutti i trattori che utilizzano  
lo strumento di diagnosi elettronica  
EDT. I tecnici di assistenza Valtra in 
tutto il mondo utilizzano l’EDT per 
aggiornare il software dei trattori alla 
versione più recente in occasione  
degli interventi di assistenza. Questo 
è uno dei principali vantaggi del rivol­
gersi a un concessionario autorizzato 

Valtra per gli interventi di assistenza 
sul proprio trattore.

Codice C, codice QT o UML
Di norma, gli sviluppatori software 
programmano direttamente in codi­
ce C. Per le interfacce utente viene 
quindi scritto il codice QT. L’attività 
comprende anche l’impiego di User 
Experience (UX) e Graphic User In­
terface (GUI). Ai nostri giorni, molti 
codici sono prodotti con la modella­
zione, che sfrutta il linguaggio Uni­
fied Modelling Language (UML) o il 
codice Simulink. 

“Il comando di una frizione multi­
disco o della ventola del motore, per 
esempio, è un’operazione difficile da 
descrive in termini matematici, per 
non parlare del codice. È più facile 
dimostrarlo simulando il funziona­
mento desiderato e quindi sfruttare il 
software di modellazione per la cre­
azione del relativo codice. Il software 
definitivo è in genere una combina­
zione di codici scritti manualmen­
te e codici di modellazione,” spiega 
Pekka. 

La sfida che pongono i trattori,  
rispetto per esempio ai computer  
o alle vetture, è che le condizioni e 
le modalità di utilizzo variano enor­
memente.

“Il controllo antipattinamento,  
o Asr, è relativamente semplice in 
termini di codice: se uno pneuma­

tico slitta troppo, il sistema limita la 
potenza del motore. Tuttavia inventa­
re questa funzione, individuare i limiti 
e svolgere tutto il lavoro di supporto 
ha richiesto una ricerca a livello di 
tesi di dottorato,” afferma Aleksi  
Vesala, uno specialista degli algorit­
mi delle trasmissioni automatizzate. 

Il sistema Asr è anche un buon 
esempio di come il software possa 
essere utilizzato per integrare nuove 
funzioni nei trattori esistenti. Il siste­
ma può infatti essere implementato 
tramite un semplice aggiornamento 
software, a condizione che il tratto­
re Serie T4 sia già dotato del senso­
re necessario. In futuro, il numero di 
nuove funzioni che potranno essere 
integrate in questo modo sarà senza 
alcun dubbio sempre maggiore.

Le considerazioni di sicurezza 
pongono specificatamente una serie 
di sfide per gli sviluppatori software. 
Un occasionale guasto o un blocco 
temporaneo del software di un tele­
visore o di un cellulare non implica 
un gran rischio. Un trattore, invece, 
deve reagire istantaneamente a tutti i 
sistemi di controllo e ai comandi, in­
dipendentemente dall’attrezzo usato, 
dalle condizioni di guida o dal modo 
in cui l’operatore sta guidando. L’af­
fidabilità di un software critico di un 
trattore ha un livello di importanza 
completamente diverso da quello 
dell’elettronica di consumo. •

Software, l’anima del trattore
Di anno in anno il software assume un ruolo sempre più importante, anche quando  
si parla di trattori. Ormai è impossibile contare il numero delle linee di codice, dal 
momento che una singola valvola idraulica di un fornitore esterno può contenerne 
quante un trattore HiTech di prima generazione. Un software avanzato consente  
anche la modifica delle funzioni di un trattore successivamente alla sua produzione. 
testo Tommi pitenius immagini archivio Valtra

Elettronica
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Le considerazioni di sicurezza pon-
gono specificatamente una serie di 
sfide per gli sviluppatori software.
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La app Parts Books to Go può  
essere scaricata gratuitamente  
da App Store e Google Play.

Parts Books to Go: una App-catalogo per tutti i trattori Valtra 

I ricambi si trovano col cellulare

La app Parts Books to Go rende semplice l’accesso ai cataloghi delle parti di ricambio Valtra dal vostro dispositivo mobile. Per reperire 
il numero del ricambio è possibile utilizzare il motore di ricerca, navigando negli elenchi o visualizzando le immagini.

“Ho un 8450 degli anni ‘90 e ho no­
tato la rottura di un particolare di 
forma quadrata che si trova sulla 
sinistra del motore. È fissato con 
quattro bulloni, forse da 14 mm. 
Avete questo particolare?”.

Qualsiasi rivenditore di ricambi, 
e anche molti clienti, conosce bene 
questa situazione, nella quale è ne­
cessario trovare un particolare per 
un trattore ma non si riesce a indivi­
duare il numero del ricambio. È dif­
ficile descrivere un pezzo al telefo­
no o al banco di vendita. Anche se 
il rivenditore delle parti di ricambio 

è un mago nel rintracciare il ricam­
bio del caso, è sempre molto più 
semplice quando se ne conosce il 
numero.

“Parts Books to Go è una app 
per i dispositivi Apple e Android  
che facilita la navigazione all’interno 
dei cataloghi delle parti di ricambio. 
Ingrandendo i disegni, si possono 
individuare facilmente i particolari  
ed i relativi numeri,” spiega Jari 
Luoma-aho, Marketing Manager 
per le parti di ricambio di Valtra.

La app Parts Books to Go può 
essere scaricata gratuitamente dai 

negozi di applicazioni Apple e An­
droid. Ha 14 opzioni per la lingua e 
funziona anche offline, se si scarica 
il catalogo delle parti di ricambio sul 
proprio smartphone o tablet e ci si 
registra nella app, che comprende 
quasi tutti i modelli di trattore Valtra.

“Potete trovare i particolari utiliz­
zando il motore di ricerca, navigan­
do negli elenchi o visualizzando le 
immagini. Potete anche ingrandire 
le immagini e fare clic su di esse 
per visualizzare il numero del parti­
colare. Infine, potete aggiungere i 
particolari di cui avete necessità  
al vostro carrello degli acquisti e  
inviarlo all’indirizzo e-mail che desi­
derate, per esempio al vostro con­
cessionario per le parti di ricambio 
di zona. Non è però possibile ordi­
nare o pagare i particolari tramite  
la app”, aggiunge Jari. •

testo Tommi pitenius immagini archivio Valtra
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Testi e foto di Andrea Negrotti

La nuova sede di Agco Italia a 
Breganze (Vi). Qui lo staff di Valtra 
può contare su ampi spazi e  
una pista prove ben attrezzata.

Un anno di Breganze
Dopo dodici mesi nella nuova sede è tempo  
di bilanci: migliorate logistica e metrature,  
pochi gli aspetti ancora da sistemare.

 È passato poco più di un anno da quando Agco Italia – e Valtra  
con essa – ha abbandonato la sede di Trecasali (Pr) per trasferirsi 
nel nuovo polo unificato di Breganze. Una soluzione dovuta alla 

necessità di raggruppare tutte le realtà italiane del gruppo, fino ad  
allora dislocate su tre poli. 

Come stanno andando le cose? Lo abbiamo chiesto al responsabile 
di Valtra Italia Matteo Tarabini. 

“Non nego che vi siano state delle difficoltà, soprattutto dal punto 
di vista logistico. Breganze, in provincia di Vicenza, è piuttosto lontana 
da Trecasali e diverse persone, pur se a malincuore, non hanno potuto 
seguirci. Abbiamo così dovuto fare i conti con il ricambio di parte dello 
staff. Tuttavia i nuovi arrivati sono ormai pienamente efficienti e, senza 
dubbio, a Breganze abbiamo una sede migliore sotto molti punti di  
vista. Nelle metrature, per cominciare, ma anche nei servizi a disposi­
zione: sia quelli tecnologici, sia quelli logistici, come lo spazio esterno 
per le prove. Abbiamo l’Agridome per le riunioni, sale per il training post 
vendita ai concessionari e altro ancora”. 

Missione compiuta, allora? 
“Direi di sì. Resta ancora qualche limatura da fare, ma siamo ormai 
pienamente efficienti e in quasi ogni settore le cose funzionano  
meglio di prima. Infine non dobbiamo dimenticare che con questa  
riunificazione Agco Italia ha finalmente la visibilità e l’organicità che 
le spettano”. •
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Marco Mazzaferri  
responsabile delle vendite

Dal febbraio scorso Valtra Italia  
ha un nuovo responsabile commer­
ciale e delle vendite, in simbiosi con  
Fendt. Si tratta di Marco Mazza
ferri, che succede a Johann 
Planatscher, ritiratosi dalla vita pro- 
fessionale. A lungo in New Holland, 
Mazzaferri ha lavorato in Gran  
Bretagna e Francia, diventando poi 
Business Director per l’Italia e  
passando, a fine 2015, ad Agco.  
A lui il compito di portare Valtra  
verso un radioso futuro.



Come la maggior parte delle città in Gran  
Bretagna, Derby dispone di vasti spazi aperti, 
acri di territorio destinati a parchi, campi spor­
tivi e campi da golf, ma anche banchine erbose 
e aree spartitraffico. Tutti questi terreni richie­
dono manutenzione: sfalcio dell’erba, potatura 
e rimozione del legname, riparazione di infra­
strutture come carreggiate, muretti e ponti or­
namentali. Per gestire queste attività, lo Street 
pride department del Derby city council ha  
deciso di affidarsi a quattro trattori Valtra N113. 

 I trattori della Serie N in uso a Derby sono 
dotati di trasmissioni HiTech 5 da 40 km/h, 
sospensioni della cabina e dell’assale an­
teriore e caricatori frontali.

“Avevamo ordinato questi trattori all’inizio 
dell’anno e sono stati consegnati in primave­
ra. Le probabilità che siano necessari quattro 
caricatori contemporaneamente sono remote; 
per questo motivo, anche se tutti i mezzi sono 
dotati dei supporti, abbiano solo tre caricatori 
e una serie di benne, forche per pallet più una 
pinza per tronchi,” afferma David Wharrier, 
uno dei quattro funzionari del servizio di  
manutenzione dei terreni.

Al momento della scelta delle nuove mac­
chine, David e la sua squadra hanno rivolto la 

Quattro trattori N113 HiTech 5

Al servizio della 
collettività

testo e immagini Roger thomas

Tutti i trattori in dotazione al comune di Derby sono 
equipaggiati con lampade rotanti e lampeggianti 
gialli a LED. Il sistema di sospensioni consente  
una guida confortevole su strada e fuori strada e  
la trasmissione HiTech 5 offre un’ampia scelta di  
opzioni di PTO/velocità di avanzamento in grado  
di far fronte a qualsiasi condizione.

Questo trattore Valtra N113 trascorre la maggior 
parte della sua vita operativa sul campo di golf  
di Derby. La larghezza degli pneumatici minimizza  
i danni al campo anche in condizioni atmosferiche 
difficili.
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massima attenzione alla marca, al 
modello e alle caratteristiche, in pre-
visione di una durata di servizio di 
dieci anni. 

“Cercare di individuare le caratte-
ristiche necessarie per una macchina 
che sarà utilizzata per dieci anni è un 
po’ come leggere il futuro in una sfe-
ra di cristallo”, ammette David.

Priorità ai bassi  
consumi e al comfort
Come la maggior parte delle ammini-
strazioni comunali, quella di Derby è 
soggetta a un mandato, il che signifi-
ca che i trattori sono sottoposti al va-
glio severo degli ispettori. La capacità 
di carico, i pesi sugli assali, le capa-
cità degli pneumatici e svariate altre 
caratteristiche sono oggetto di at-
tenta valutazione. Inoltre, l’ampiezza 
dell’area di lavoro, con distanze signi-
ficative da percorrere su strada, esige 
trattori a gasolio bianco, che non pre-
vede il recupero delle accise. Di con-
seguenza, il costo del carburante per 
ora di funzionamento è elevato rispet-
to a quello delle macchine utilizzate a 
scopo esclusivamente agricolo. 

“Differenze minime nel consumo 
di carburante tra case costruttrici e 
modelli si traducono in cifre piuttosto 
ingenti. Per questo abbiamo prestato 
la massima attenzione ai consumi,” 
spiega David. 

La priorità immediatamente succes-
siva era l’accettazione dei trattori da 
parte degli operatori e la formazione. 

“Queste persone stanno sedu-
te all’interno dei mezzi per periodi 
molto lunghi, in particolare duran-
te l’estate. Talvolta iniziano alle 4 o 
alle 5 del mattino per completare il 
lavoro prima dell’arrivo degli sportivi. 
L’aria condizionata è un’opzione im-
prescindibile, ma il comfort dei con-
ducenti e il buon giudizio sul mezzo 
sono altrettanto importanti. In fin dei 
conti, queste persone dovranno gui-
darlo per i prossimi dieci anni”. 

Una scelta molto ponderata
Prima che fosse presa la decisione, 
i conducenti hanno avuto a disposi-
zione parecchio tempo per testare i 
diversi marchi che hanno presentato 
la loro candidatura. 

“I conducenti hanno provato i 
trattori di diverse case costruttrici 
per una settimana e le loro domande 
sono state riportate ai concessionari. 
Nel caso di Valtra, la casa conces-
sionaria di riferimento era la David 
Eaton Tractors Ltd. Il personale di 
questo concessionario è stato di 
grande aiuto. Non ci sono state do-
mande inevase e questo ci ha favo-
revolmente impressionati”, ammette 
David.

“I trattori possono sembrare leg-
germente sovradimensionati per 
alcune attività, considerando che 
raggiungono i 130 cavalli (96kW) con 
la sovralimentazione, ma è preferibile 
poter disporre di potenza piuttosto 
che lottare contro le difficoltà di al-

cuni lavori di manutenzione invernali”, 
spiega David.

Anche gli pneumatici sono stati 
sottoposti a un severo scrutinio. Der-
by ha un’estensione di undici chilo-
metri e gli spostamenti tra le diverse 
aree di intervento si effettuano prin-
cipalmente su arterie trafficate, che 
richiedono pneumatici poco usurabi-
li. D’altro canto, l’uso di pneumatici 
industriali può danneggiare i campi 
sportivi e i campi da golf. Pertanto, 
tre Valtra montano pneumatici Nokian  
440/80R28 sulle ruote anteriori e 
540/80R38 sulle ruote posteriori.  
Il quarto trattore, utilizzato prevalen-
temente su di un campo da golf, è 
dotato di pneumatici Michelin Car-
goXBib 560/60R22.5 e 650/65R30.5. 
Questo consente un maggior galleg-
giamento e riduce al minimo i dan-
ni sul fairway, anche con condizioni 
atmosferiche inclementi. 

Oltre ai tosaerba con cilindro da 
5,2 metri da utilizzare sui fairway e 
sui campi sportivi, la squadra di ma-
nutentori dispone di tosaerba rotativi 
da 4,9 metri per il taglio dell’erba più 
alta del rough, erpici rotanti e semi-
natrici. Sono molto utilizzati anche i 
rimorchi; infine le macchine possono 
essere usate per molto tempo per so-
stenere la sezionatura degli alberi. 

“Abbiamo anche sviluppato un’at-
trezzatura per il caricatore per la mo-
vimentazione dei pali delle porte di 
calcio”, ci dice infine, con orgoglio, 
David. •

David Wharrier con il conducente Steve Askey. Steve, che ha  
problemi di mobilità, giudica la cabina Valtra confortevole e  
facilmente accessibile.

Steve Coats è molto soddisfatto del suo nuovo trattore Valtra.  
Steve ha molte ore di esperienza alla guida di macchine diverse,  
di grandi e piccole dimensioni, e questa è la sua preferita.
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Lubrificazione:  
un problema  
del passato

Il sistema di lubrificazione a linea singola MonoFlex di SKF 
è stato sviluppato appositamente per macchine agricole e di 
movimento terra. È dotato di una pompa elettrica compatta e 
può essere comandato e monitorato direttamente dalla cabi­
na. La pompa può essere rabboccata manualmente, tramite 
il raccordo ad attacco rapido e il filtro. Il volume del serbatoio 
è di 2 kg ed è in grado di gestire anche la lubrificazione degli 
attrezzi. 

La soluzione SKF MonoFlex permette anche di collegare gli 
attrezzi allo stesso sistema di lubrificazione a linea singola.

Questo sistema offre diversi vantaggi rispetto  
alla lubrificazione manuale di tipo tradizionale:
1.	 Incremento della produttività, in quanto la lubrifi­

cazione avviene durante l’utilizzo della macchina
2.	Maggior durata operativa dei cuscinetti, grazie a  

una lubrificazione ottimale e continua
3.	Maggior sicurezza, in quanto la lubrificazione dei 

punti difficilmente raggiungibili avviene automati­
camente

4.	 Maggior rispetto dell’ambiente, grazie all’ottimizza­
zione del consumo di lubrificante

Le linee di lubrifica-
zione possono essere 
protette.

Con il sistema a linea singola, non occorre più perdere tempo per oliare  
parti irraggiungibili. Un’opzione che Valtra Unlimited monta direttamente  
in fabbrica.

La lubrificazione dei 
punti difficilmente rag-
giungibili è eseguita 
automaticamente.

Ogni punto di lubrifi­
cazione è provvisto di 
un proprio erogatore.

Gli erogatori sono  
raggruppati in prossi­
mità dei punti di lubri­
ficazione.

Gli attrezzi possono  
essere collegati al  
sistema tramite un 
semplice raccordo  
ad attacco rapido.

Scoprite di più presso la vostra concessionaria Valtra.



oldtimer
testo Timo teinilä  immagini archivio Valtra

Forza di trazione o forza di spinta?
 I trattori a quattro ruote motrici 

sono più efficaci dei trattori a 
trazione posteriore; specialmen­

te su terreni irregolari, dove il peso 
applicato su ciascuna ruota può 
variare. Questa è una condizione 
tipica delle applicazioni forestali e 
militari e la trazione integrale co­
stituisce una soluzione migliore a 
questo problema rispetto all’uso di 
cingoli rigidi e rumorosi. 

A causa della scarsa disponibili­
tà di piccoli trattori a trazione inte­
grale all’inizio degli anni ’70, mol­
te officine iniziarono a effettuare la 
conversione dei trattori in macchine 
a quattro ruote motrici. Tra questi, 
i più famosi erano i trattori County 
e Doe prodotti nel Regno Unito. I 
costruttori County e Doe acquista­
vano le macchine nuove dalla casa 
costruttrice e le convertivano in 
trattori a trazione integrale. La so­
luzione adottata da Doe prevedeva 

il collegamento di due trattori trami­
te un giunto centrale e la rimozione 
degli assali anteriori.

Le forze di difesa finlandesi ten­
tarono la stessa soluzione all’ini­
zio degli anni ’70 collegando tra 
loro due trattori Valmet 500. L’idea 
era quella di migliorare le presta­
zioni fuoristrada tramite la trazio­
ne integrale e ottenere una potenza 
maggiore grazie alla combinazione 
di due motori a 3 cilindri. In tota­
le, furono assemblati tre trattori di 
questo tipo. Il trattore anteriore era 
mantenuto nella sua versione stan­
dard con entrambi gli assali mentre 
il trattore posteriore era collegato 
a quello anteriore tramite un giun­
to centrale ed era privato dell’as­
sale anteriore. Il trattore posteriore 
spingeva quello anteriore oppure 
erogava la forza frenante; le presta­
zioni dipendevano dalla capacità dei 
conducenti di lavorare insieme. Lo 

sterzo del trattore posteriore era af­
fidato a un giunto articolato, mentre 
il trattore anteriore utilizzava le ruote 
anteriori. Ciascun operatore coman­
dava le marce e il regime motore del 
proprio trattore. 

È facile immaginare la difficol­
tà di condurre un ”doppio tratto­
re” e il modo in cui i due operatori 
comunicavano tra loro. Un piccolo 
errore all’interno di uno spazio limi­
tato poteva provocare la caduta dei 
trattori in un fossato o lo slittamento 
su strada. In linea di massima, que­
sta combinazione corrispondeva al 
traino di un trattore con un altro. Se 
i costruttori di trattori non avessero 
iniziato a introdurre i modelli a trazio­
ne integrale, è probabile che lo svi­
luppo di questi doppi trattori sarebbe 
proseguito. Fortunatamente, però, 
sul finire degli anni Settanta Valmet 
introdusse un modello efficiente di 
trattore a quattro ruote motrici. •

Maggiore è  
il peso sulle  

ruote motrici,  
migliore è  

la trazione.

Il prototipo di trattore 4Wd realizza-
to nei primi anni settanta dalle forze 
armate finlandesi assemblando due 
Valmet 500.
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 S e un contoterzista del cali­
bro di Leonardo Brusola 
dice di non aver mai usato 
un trattore così, c’è da cre­
dergli. Soprattutto vista la 

sua esperienza: assieme al fratello 
Matteo, manda avanti una delle più 
grandi imprese di lavorazioni mecca­
niche del Nord Italia, con una qua­

“Piccolo ma cattivo”

Testi e foto di Andrea Negrotti

Leonardo Brusola è un fior di contoterzista: possiede  
40 macchine da raccolta e decine di trattori, quasi 
tutti John Deere. Eppure è innamorato del suo N154, 
acquistato per fare fienagione, ma che impiega anche 
con il carro da trinciato e la seminatrice. Di esso dice:  
“È il più bel trattore che ho mai usato su strada.”
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rantina di macchine da raccolta e 
un numero imprecisato di trattori, 
quasi tutti John Deere e Fendt.

“Eppure, quando sono salito sul­
l’N154 mi sono entusiasmato: paro­
la mia, non ho mai usato un trat­
tore migliore su strada. Tanto che 
ho preso il telefono per chiamare 
il concessionario e fagli i compli­
menti”. 

L’impagabile attestato di stima è 
arrivato lo scorso agosto, quando 
tutti i mezzi della ditta erano sparsi 
su un’area che va da Rovigo al Fer­

rarese, a qualche centinaio di chilo­
metri dalla seda aziendale (Livraga 
di Lodi). 

“Ero rimasto letteralmente sen­
za macchine e avevo bisogno di un 
altro trattore a servizio della trincia. 
Così ho chiesto un carro in presti­
to a un amico e sono partito con il 
Valtra. Prima ancora di arrivare nel 
campo avevo già chiamato il con­
cessionario per dirgli che mi aveva 
venduto un trattore fuori dal comu­
ne”. A sorprendere Brusola è stata, 
ci racconta, una combinazione di 
elementi. 

“Prima di tutto, parlando di stra­
da, le sospensioni, che sono eccel­
lenti, sia sul ponte sia sulla cabina. 
Poi la visibilità, l’insonorizzazione e 
soprattutto la trasmissione, fluida 
e perfetta sia con la modalità ma­
nuale sia se si inserisce il cambio 
automatico”.

Perfetto in retroversa
Brusola ha acquistato il Valtra N a 
inizio stagione, essenzialmente per 
fare raccolta di fagioli secchi con 
una testata andanatrice Colombo, 

un produttore brasiliano. 
“Ho scelto Valtra per la guida re­

troversa, dal momento che queste 
particolari testate si montano sul 
sollevatore posteriore. Fin da subito  
si è comportato molto bene: il  
motore, sebbene piccolo, è dav­
vero cattivo, grintoso al punto giu­
sto. Di primo livello anche la mano­
vrabilità, con una sterzata eccel­
lente e una lunghezza contenuta. 
Inoltre, anche in retroversa mantie­
ne un’elevata visibilità, grazie alla 
postazione di guida spostata molto 
indietro, immediatamente sopra il 
sollevatore”. 

Viste le prestazioni, comunque, il 
suo lavoro non si limiterà ai fagioli. 

“Oltre che con il carro da trin­
ciato, un tre assi da 6,5 metri, lo 
usiamo con una seminatrice Mater­
macc da 5 metri, ovviamente con 
pneumatici da 900 a bassa pres­
sione. È un trattore molto versa­
tile, con un ottimo rapporto peso 
potenza. Una macchina che merite­
rebbe una diffusione maggiore:  
chi lo prova non può fare a meno di 
innamorarsene”. •

Con il loro Valtra N154, i fratelli Brusola non raccolgono soltanto fagioli in guida retroversa: 
lo usano anche per trasporti e semine con una Matermacc da 5 metri.
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Valtra può vantare una propria tappa speciale al Rally Neste di Finlandia di quest’anno.  
Diversi campioni di rally, tra i quali Marcus Grönholm, Tommi Mäkinen, Juha Kankkunen,  
Ari Vatanen e Carlos Sainz, guidano trattori Valtra nelle loro aziende agricole.

Sponsorizzazione

Ex dipendente Valtra undicesimo a Rio

Rally Neste: si gareggia anche in trattore

 V esa Törnroos è un ex commerciale e 
product manager di Valtra che oggi ha 
fatto del tiro a volo la sua professione. 

Vesa lavora anche presso l’azienda agricola 
di famiglia in Finlandia.

“Non ho sparato bene ai giochi olimpi­
ci, ma non lo hanno fatto nemmeno gli altri. 
Avrei avuto bisogno di altri due tiri per parte­
cipare alle finali,” racconta Vesa.

Vesa ha colpito 116 piattelli su 125. An­
che se non è soddisfatto delle sue presta­
zioni, l’undicesima posizione è comunque un 
piazzamento di riguardo, se si considera che 
questa è stata la sua prima partecipazione 
alle Olimpiadi.

“Intendo continuare a gareggiare profes­
sionalmente fino alle Olimpiadi di Tokyo,  
dopodiché potrò di nuovo dedicarmi all’agri­
coltura, alle macchine e all’azienda. I tiratori 
professionisti raggiungono in genere l’apice 
della loro carriera tra i 30 e i 40 anni” dice 
Vesa, oggi trentatreenne. •

L’atleta olimpionico Vesa Törnroos ha lavorato in precedenza per Valtra,  
ma oggi è un tiratore professionista e lavora nella sua azienda agricola.

 V altra può vantare una propria 
tappa speciale al Rally Neste  
di Finlandia di quest’anno. La 

tappa veloce di 7,4 chilometri ha 
avuto luogo in prossimità dello sta­
bilimento di Suolahti e, in occasio­
ne della medesima, i visitatori han­
no avuto anche modo di provare i 
nuovi trattori Valtra.

Il giorno precedente alla par­
tenza del rally, è stata infatti orga­
nizzata una manifestazione per le 
famiglie presso lo stabilimento di 
Suolahti, nel corso della quale i pi­
loti del Wrc hanno gareggiato alla 
guida dei trattori e hanno incontra­
to i loro fan. La manifestazione ha 
richiamato circa 3.500 visitatori.

Valtra ha potuto godere di ulteri­
ori occasioni di visibilità, come nel 
caso del trattore di apertura alla 
tappa speciale di Harju e al service 
park. •
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Valtra CollectionScopri qui la collezione Valtra: www.shop.valtra.com

Nuova  
collezione Valtra

Scopri la nostra nuova  
collezione autunno-inverno  
su shop.valtra.com  
oppure richiedila al tuo  
concessionario Valtra.

Scarica  
il nuovo  
catalogo  
dal nostro 
sito.

GIACCA ANTIVENTO  
DA DONNA

Giacca antivento da donna con orlo 
leggermente più lungo. Il taglio offre 
una comoda vestibilità per le attivi-
tà all’aria aperta. Il materiale esterno 
protegge dai cambi climatici, con  
fodera interna a maglia spazzolata 
che non disperde il calore.

Impermeabile fino a 5.000 mm,  
tessuto traspirante 5.000 g/m²/24 ore. 

Le cuciture termosaldate offrono 
un’eccellente resistenza climatica. 
Ampie tasche con cerniere imperme
abili, un taschino sul petto e una  
tasca interna. Cappuccio, polsini e 
orlo regolabili. Rosso e nero mélange. 
Taglie: S–XXL (V42700812–16)

GIACCA ANTIVENTO  
DA UOMO

Il taglio della giacca antivento da 
uomo offre una comoda vestibilità per 
le attività all’aria aperta. Il materiale 
esterno protegge dai cambi climatici, 
con fodera interna a maglia spazzola-
ta che non disperde il calore.

Impermeabile fino a 5.000 mm,  
tessuto traspirante 5.000 g/m²/24 ore. 

Le cuciture termosaldate offrono 
un’eccellente resistenza climatica. 
Ampie tasche con cerniere imperme-
abili e una tasca interna. Cappuccio, 
polsini e orlo regolabili. Rosso e  
nero mélange. Taglie: S–XXXL 
(V42700802–07)

T-SHIRT PER BAMBINI

T-shirt per bambini con stampa  
a sublimazione termica,  
65% poliestere e 35% cotone. 
Grigio chiaro mélange.
Taglie:	116 (V42702605)
	 128 (V42702605)
	 140 (V42702607)
	 152 (V42702608)

ZAINETTO PER BAMBINI

Capiente zainetto con tracolle  
imbottite e dettagli catarifrangenti.  
Poliestere 600D/PVC. Stampa a  
trasferimento termico sulla tasca 
anteriore. Dimensioni dello zainetto: 
larghezza 27 cm, altezza 31 cm,  
profondità 11 cm.  
(V42701950) PUZZLE

Puzzle con foto di un trattore  
della serie N4. 500 pezzi.  
Dimensioni del puzzle finito: 
493x362 mm. Età 9+.  
(V42702100)

OMBRELLO

Ombrello colorato con trattori  
e logo stampati. Meccanismo  
di apertura automatico. Diametro 
di 126 cm. Poliestere.
(V42702150)

109 €109 €

19 €27 €

13 €

25 €
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www.myvaltra.com www.youtube.com/valtra

Modelli Valtra

www.facebook.com/ValtraGlobal

Gamma modelli: valtra.it

IS
O

 14396

serie S
modelli CV max/nm 

S274 300/1300

S294 325/1390

S324 350/1500

S354 380/1590

S374 400/1600

serie T
modelli CV max/nm 

T144 HiTech 170/680

T154 HiTech 180/740

T174 HiTech Eco 190/900

T194 HiTech 210/870

T214 HiTech 230/910

T234 HiTech 250/1000

T144 Active 170/680

T154 Active 180/740

T174 Active Eco 190/900

T194 Active 210/870

T214 Active 230/910

T234 Active 250/1000

T144 Versu 170/680

T154 Versu 180/740

T174 Versu Eco 190/900

T194 Versu 210/870 

T214 Versu 230/910

T234 Versu 250/1000

T144 Direct 170/680

T154 Direct 180/740

T174 Direct Eco 190/900

T194 Direct 210/870
T214 Direct 230/910

serie N
modelli CV max/nm 

N93 HiTech 99/430

N103 HiTech 111/465

N104 HiTech 105/470

N114 HiTech Eco 115/500

N124 HiTech 125/550

N134 HiTech 135/570

N154 HiTech Eco 155/610

N174 HiTech 165/680

N134 Active 145/600

N154 Active Eco 165/720

N174 Active 185/730

N134 Versu 145/600

N154 Versu Eco 165/720

N174 Versu 185/730

N134 Direct 145/600

N154 Direct Eco 165/720

N174 Direct 185/730

serie A
modelli CV max/nm 

A53 50/196

A63 68/285

A73 78/310

A83 HiTech 88/325

A93 HiTech 101/370


